Film sul Risorgimento
Schede didattiche a cura del prof. Antonio Volpe

Il prof. Antonio Volpe insegna filosofia e storia presso il liceo classico-linguistico-scienze umane “Publio Virgilio Marone" (Meta di Sorrento). E’ giornalista pubblicista e presidente dell'Associnema sez. Sorrento, direttore artistico della rassegna cinematografica "Incontri…al buio".

“1860” di Alessandro Blasetti
Scheda didattica
Italia, 1933 - 80’ - B/N
Con Giuseppe Gulino (Carmeliddu), Aida Bellia (Gesuzza), Mario Ferrai (colonnello Carini)

Alessandro Blasetti, 1900- 1987, «padre fondatore del moderno cinema italiano», è il più importante autore del cinema fascista. Nei cinque decenni della sua attività, si è misurato con successo nei generi più diversi, dall'epopea storica alla commedia sentimentale, ha inventato il fantasy e il film a episodi. Ha sperimentato per primo in Italia il sonoro nel 1930 e il colore  nel 1938.

Trama
1860. A Palermo scoppia una rivolta contro il malgoverno dei Borboni, soffocata nel sangue da mercenari svizzeri al soldo del re delle Due Sicilie Francesco II e della regina Sofia di Baviera. Al giovane Carmeliddu viene affidata una delicata missione. Deve incontrare a Genova, dove si trova con Garibaldi, il colonnello Carini per sollecitarne un intervento a favore dei ribelli. Ritornerà in Sicilia insieme ai Mille. Poi con un salto temporale, si giunge al 1933 quando alcuni allievi della Farnesina in camicia nera salutano militarmente un gruppo di veterani garibaldini. Questa sequenza è stata tagliata nella nuova edizione del 1951, I mille di Garibaldi. 
In commercio è reperibile un doppio DVD con entrambi le versioni.

Soggetto 
Il film si ispira a un racconto di Gino Mazzucchi. Emilio Cecchi consigliò però a Blasetti la lettura delle Noterelle d'uno dei Mille edite dopo vent'anni di G. Cesare Abba.

Analisi 
Mussolini non gradì l’antiretorica rievocazione della spedizione dei Mille; il pubblico si mostrò poco interessato al tema risorgimentale. La critica fu più benevola.
L’Italia è rappresentata realisticamente e i personaggi popolari usano il loro dialetto regionale .
Particolarmente curati sono il montaggio, nella lunga sequenza dell’occupazione del villaggio da parte delle truppe borboniche, e la fotografia, con le colonne di militari che si snodano sulle strade polverose, le masse che si scontrano nella mischia perfettamente inserite nel paesaggio naturale, alla maniera dei pittori risorgimentali (Lega, Fattori). 
Di taglio documentaristico, la scena della fucilazione e la battaglia di Calatafimi. Anche per queste ragioni il film venne considerato anticipatore del neorealismo, la corrente cinematografica che intendeva rappresentare la realtà italiana così com’era.
Il dialogo spesso è in presa diretta e l’uso del dialetto sottolinea con un tocco “veristico” (Verga) i momenti emotivamente più coinvolgenti vissuti dai personaggi. 
"1860” è un’operazione culturale che, da un lato, rende i contadini siciliani protagonisti della Storia, riscattando una visione troppo élitaria e "borghese" del processo unitario e, dall’altro, vuole stabilire una continuità tra fermenti "rivoluzionari" risorgimentali e "rivoluzione" fascista. 
Blasetti paragona l'atmosfera del 1860 al biennio del 1920-1922 che preparò l’ascesa del fascismo: stessa situazione di guerra civile, contrasti politici tra italiani che alla fine trovano la loro unione,  nel 1860 con la spedizione dei Mille guidata da Garibaldi, nel 1922 con la marcia su Roma e Mussolini, l’”uomo della Provvidenza”, secondo la definizione di Papa Pio XI. 

Spunti per il lavoro in classe
- Leggere le  Noterelle di Abba, cercando collegamenti con alcune sequenze del film. 
- Cogliere analogie e/o differenze tra le figure di Garibaldi e Mussolini, tra la spedizione dei Mille e la marcia su Roma, tra la situazione dell’Italia negli anni pre-unitari e il clima politico del 1920-22. 
- Analizzare la politica culturale del fascismo con riferimento alla cinematografia
- Di Garibaldi si vedono soli i piedi, le zampe bianche del cavallo e si sente la voce burbera che incita al combattimento con frasi quali:”Qui si fa l’Italia o si muore”. Svolgere una ricerca iconografica sulla figura di Garibaldi. 





